
 
 

 

 

Roma, 8 giugno 2017 

 

Oggetto: prestazioni di medicina estetica svolte da Odontoiatri 

 

Egregio Presidente, Caro Gianfranco, 

Ti scrivo per informare Te e il Dott. Nobili, che ci legge in copia, di quanto a me pervenuto in 

seguito ad un'organizzazione di una tavola rotonda, tra l'altro rinviata per problemi logistici, 

riguardante temi di medicina estetica per odontoiatri presso l'Ordine dei Medici di Roma, a cui ero 

stata invitata in veste di Presidente ANDI Roma, insieme a Simeo ed AIO Roma. 

Quanto sopra, per segnalarTi un forte e sempre più diffuso disagio fra gli associati ANDI Roma 

riguardo ai limiti delle possibilità di intervento dell’Odontoiatra nel campo dei tessuti periorali 

stabiliti dal CSS nel parere riguardante “….la competenza dell’Odontoiatra alla esecuzione di 

trattamenti di medicina estetica” rilasciato dalla II sezione CSS nella sessione XLIX del 15 luglio 

2014. Questa restrizione ci sembra assolutamente non coerente con l'aumento fino al 6 anno del 

corso di laurea in odontoiatria, l'obbligatorietà dell'esame di dermatologia nonchè i master 

universitari di II livello con il percorso pratico previsto per gli odontoiatri, per il territorio di 

competenza ma senza restrizioni, che di fatto qualificano l'odontoiatra come medico del proprio 

distretto sancito dalla legge 409/85. 

Inoltre, la più frequente considerazione che ci viene presentata sostiene che il risultato estetico è 

dipendente da un percorso multifattoriale, e una singola azione, limitata per parere CSS a 

specifiche regioni topografiche del volto, non è in grado di determinare l’effetto desiderato o, in 

alcuni casi, ne peggiora l’effetto complessivo.  

Ci sembra pertanto opportuno che ANDI, nella sua veste sindacale, debba farsi carico di riproporre 

la rivalutazione del parere del CSS anche attraverso un incontro con il Ministro della Salute, 

sostenendo con forza la possibilità da parte dell’Odontoiatra di effettuare in piena autonomia  

trattamenti di medicina estetica sull’intero volto, previo un serio e documentato percorso 

formativo in Medicina Estetica. 

Sono pertanto a richiederTi un rinnovato e pressante impegno a favore della rivalutazione del 

parere del CSS, per consentire la più ampia  facoltà di intervento per gli Odontoiatri a praticare la 

medicina estetica del viso, laddove in possesso di una formazione adeguata. 

Rimango in attesa di un Tuo cortese riscontro. 

Un caro saluto 

Dott.ssa Sabrina Santaniello 

Presidente A.N.D.I. sezione provinciale di Roma 
 


